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di potenziamento: i collega-
menti ferroviari e autostrada-
li consentono una buona ac-
cessibilità al versante adriati-
co, all’entroterra romagnolo
e al Veneto.

Le aree omogenee che
suddividono il territorio pro-
vinciale sono 5, ciascuna
delle quali presenta caratteri
topografici ed economico-
produttivi diversi.

a provincia di Ferrara
si estende su una su-
perficie di circa 2632
kmq compresa tra il

fiume Po a nord, il Reno a sud
ed è delimitata a est dal mare
Adriatico.

Il territorio è morfologica-
mente pianeggiante ed è inte-
ressante notare come quasi la
metà di esso si trovi al di sotto
del livello medio del mare (pa-
ri al 42% circa). E’ fortemente
caratterizzante, dal punto di
vista geografico e morfologico,
lo stretto rapporto tra terra e
acqua: la compenetrazione tra
i due elementi è ancora pre-
sente soprattutto nell’area o-
rientale (basso ferrarese) dove
si ritrovano le vaste aree di ac-
qua salmastra delle valli di Co-
macchio.

Ferrara, una delle poche
province italiane di “tutta pia-
nura”, ha una struttura eco-
nomica che spazia dall’agri-
coltura (principalmente orto-
frutta e vivaistica) al turismo,
dalla pesca al manifatturiero
con punte di alta redditività
anche nel tessile e nella mec-
canica. Il territorio è servito
da una rete infrastrutturale
multinodale tra l’altro in via

Queste le cinque aree in-
dividuate:

● Argenta
● Ferrara
● Comacchio e Lidi

Estensi 
● Copparo
● Cento

L’area di Argenta com-
prende i comuni di Argenta e
Portomaggiore. Si snoda lun-
go la S.S. Adriatica, asse di
comunicazione fondamenta-
le per l’economia ferrarese
che congiunge Ferrara a Ra-
venna, ed è racchiusa tra le
province di Bologna e Ra-
venna a sud, Ferrara a nord e
le Valli di Comacchio a est. 

L’attività economica pre-
valente è quella agricola,
che del resto connota l’inte-
ra provincia. 

L’area di Argenta rappre-
senta una sorta di realtà di
confine, con una propria au-
tonomia e funge da cerniera
di trasmissione e di scambi
culturali e commerciali tra la
provincia di Ravenna, quella
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LL
Antonietta Leanza

La Provincia di Ferrara in cifre

Territorio: 2.631,8 Kmq
Abitanti: 353.788
Densità 134 ab/Kmq
Comuni (C): 26
Comuni con rivendite (c): 24
Rivendite: 50
Densità delle rivendite:                1 ogni 54 kmq
Rivendite per comune (C): 1,88
Rivendite per comune (c): 2,04
Capillarità (c/C): 1,08
Rapporto rivendite/abitanti:         1 ogni 7220 abitanti
Rivendita Argenta: 7
Rivendite Ferrara: 13
Rivendite Comacchio-Lidi Estensi: 9
Rivendite Copparo: 11
Rivendite Cento: 9

Argenta
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buto all’economia locale. 
Il centro storico della città

riveste un ruolo importante
anche per le dinamiche del
settore edilizio, in relazione
alla quantità e alla qualità
degli interventi di recupero e
di ristrutturazione avviati o
programmati.

Il comune di Comacchio
e la fascia costiera costitui-
scono un’altra area omoge-
nea. 

Il turismo, richiamato dal-
le particolari attrattive stori-
co-artistiche e dai sette cen-
tri balneari (i Lidi di Co-
macchio) sorti sulla costa in-
sieme alle Valli e al Parco
del Delta del Po, nonché

l’industria ittica, costituisco-
no i caratteri tipici dell’eco-
nomia locale. 

Nove le rivendite di ma-
teriale per l’edilizia presenti
in quest’area che ha visto
più che altrove un forte in-
cremento delle costruzioni
edilizie grazie al turismo.

Ma gli interventi di siste-
mazione per l’area continua-
no: sta per partire un proget-
to di allargamento del Porto
Garibaldi, un piano che por-
terà a una nuova configura-
zione di tutto il litorale. 

Il piano fa parte di un
progetto complessivo di si-
stemazione di tutta la rete
idroviaria, la realizzazione
di un sottopasso, l’abbatti-
mento del ponte sulla statale
Romea ecc. che darà un
nuovo impulso economico
allo sviluppo dell’area e alle

bolognese e il capoluogo e-
stense.

E’ l’area dove la concor-
renza è più agguerrita dato
l’elevato numero di magaz-
zini edili e la ridotta esten-
sione territoriale. Dodici le
rivendite censite: tipologica-
mente simili tra loro e pre-
senti sul mercato ferrarese
da molti anni, hanno un rag-
gio d’azione contenuto alla
sola provincia di Ferrara.

In quest’area omogenea
le attività prevalenti sono ri-
conducibili al turismo attrat-
to dal valore del patrimonio
artistico-culturale del centro
storico - in prevalenza atti-
vità commerciali e ricettive -
ma anche l’artigianato e i
servizi danno il loro contri-

una rivista della BE-MA editrice - Milano

FERRARADossier  

Grande 

Bonifica

Ferrarese

Valli

di 

Comacchio

FERRARA

Copparo

Berra

Tresigallo

Correggio

Cona

Codigoro

Massa fiscaglia

Migliarino
Masi Torello

Voghiera
Cento

Bondeno

Vigarano Mainarda

Poggio Renatico

Portomaggiore

Argenta

Ostellato

Longastrino

Comacchio

Lagosanto

Goro

Bosco Mesola

Lido di Volano

Mesola

Lido delle Nazioni

Lido degli Scacchi

Lido degli Estensi

Lido di Spina

Porto Garibaldi

San Giuseppe

Mirabello

Ferrara

Argenta

Copparo

Comacchio

Cento

Ferrara

Comacchio 
e i Lidi Estensi

Ferrara

Argenta

Copparo

Comacchio

Cento



46 16/2000
una rivista della BE-MA editrice - Milano

Grande 

Bonifica

Ferrarese

Valli

di 

Comacchio

FERRARA

Copparo

Berra

Tresigallo

Correggio

Cona

Codigoro

Massa fiscaglia

Migliarino
Masi Torello

Voghiera
Cento

Bondeno

Vigarano Mainarda

Poggio Renatico

Portomaggiore

Argenta

Ostellato

Longastrino

Comacchio

Lagosanto

Goro

Bosco Mesola

Lido di Volano

Mesola

Lido delle Nazioni

Lido degli Scacchi

Lido degli Estensi

Lido di Spina

Porto Garibaldi

San Giuseppe

Mirabello

1 2
54

3

76

98 10

131211

161514

1817

19 2021

333231
302928
272625
242322

34

35 36

37
38

39

40

41

42

4443

4645
47

48

49

50

Mappa delle rivendite della provincia di Ferrara

1)   Euroedile srl
2)   Edil Omnia di Morelli Amelio
3)   Edilpark 1976 srl
4)   Giemme - Giemme Prefabbricati snc
5)   A.Santini
6)   Edilferramenta di Zannini Lauro & C.
7)   Secchiero Claudio
8)   Fabbri L.
9)   S.I.L.L.A.
10) Edilmari srl
11) Edilmarket di Cevolani Marco
12) S.I.L.L.A.
13) Edilcento srl
14) Simca srl
15) Edilcodigoro srl
16) Siviero Massimo
17) Edilizia Barboni di Barboni Paolo & C.
18) Tomasi Di Tomasi Gino & C. snc
19) Edilizia Bocchi S.A.S. di Gabriele e

Loriano Bocchi & C.
20) S.I.L.L.A.Vicolo Torricelli
21) S.I.L.L.A.
22) A.P.E. Gest srl
23) V.E.R.P.E. sas
24) Caldironi Margherita
25) Edilemporio di Alessandro Trombetta
26) Edilizia Estense - srl
27) Edilizia Marchetti srl - Marchedil Due
28) Giori Marisa
29) Gm Edicenter 
30) In Primis
31) A. Santini
32) S.I.L.L.A.
33) V.E.R.P.E. di Gumieri Ruggero & C. 
34) Edilprimo di Farinelli Sauro & C.
35) Bigoni Primo
36) Edil - Lagosanto di Furegato Gianluca 

& C. sas
37) Ediltrasporti snc di Zuffoli 

Geom. Claudio  & C.
38) Edilizia Piemme
39) S.I.L.L.A.
40) S.I.L.L.A.
41) Edilizia Minarelli
42) Edilizia Battaglia
43) Edil Magri
44) Matec sas di Manservigi Massimo & C.
45) Lodi Albino
46) M.E.C. - Materiali Edili Cavedagna di 

Duilio Cavedagna & C. snc
47) S.I.L.L.A.
48) Edilizia Az sas
49) Montori Giorgio
50) Finotti Enzo

I RIVENDITORI

attività industriali che opera-
no nella zona. 

I lavori per l’ampliamento
del porto cominceranno tra
pochissimo tempo e questa
prima opera servirà per get-
tare le basi di un altro ben
più consistente cantiere che
porterà alla realizzazione di
darsene commerciali dove
attraccheranno imbarcazioni
che fanno trasporto merci.

L’area omogenea di Cop-
paro comprende il vasto ter-
ritorio pianeggiante della
grande “bonifica ferrarese”:
una pianura interessata fino
a un secolo fà da aree palu-
dose e vallive e recuperata
alle attività agricole attraver-
so una massiccia e onerosa
azione di bonifica idraulica
iniziata fin dall’epoca degli
Estensi e da allora esercitata
per conservare ed accresce-
re la fruibilità del suolo ferra-
rese per circa la metà sotto il

livello del mare. 
La superstrada che colle-

ga Ferrara al mare segna il
confine a sud tra l’area di
Copparo e l’area di Argenta.

Area delimitata dai co-
muni di Cento e Bondeno
anche se, all’interno della
stessa, i due poli operano se-
paratamente, uno influenza-
to dalle dinamiche attrattive
della città di Bologna, l’altro
legato maggiormente alla
provincia di Modena. 

Cento, per i suoi caratteri
discretamente industriali, è
per importanza il secondo
comune della provincia fer-
rarese.

Dall’analisi del comparto
distributivo locale sono emer-
si alcuni elementi che possia-
mo di seguito riassumere:

✔✔ in una situazione di debo-
lezza complessiva della

Copparo

Cento
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FERRARA Dossier  

per il fai da te ecc. favoren-
do così lo sviluppo di strut-
ture molto simili ad ”empori
dell’edilizia”. Esiste anche
una grande frammentazione
per quanto riguarda le im-
prese di costruzione che o-
perano nella provincia: ac-
canto a grosse realtà so-
prattutto di tipo cooperativo
(CIR Costruzioni di Argenta,
Coop Cotruttori Argenta,
Coop Muratori Riuniti di Filo
ecc.) esistono, e sono i prin-
cipali clienti della rivendita,
numerosissime imprese di
dimensioni più piccole e a
carattere artigianale.

✔✔ La dimensione prevalente
dei magazzini è quella me-
dio-piccola; si tratta di realtà
spesso a conduzione fami-
liare che si sono adeguate ad
un mercato che è sostanzial-
mente stabile. Non vi sono
realtà extraprovinciali ad
eccezione dei magazzini
S.I.L.L.A. che come già sot-
tolineato rappresentano la
realtà commerciale più im-
portante all’interno del pa-

struttura produttiva del pae-
se, l’economia ferrarese non
poteva che subire gli effetti
di una congiuntura sfavore-
vole che va avanti ormai da
più di due anni: l’agricoltura
e la produzione industriale
hanno registrato dal ‘98 una
crescita esigua; si è comun-
que verificato un rafforza-
mento della struttura produt-
tiva e della base impren-
ditoriale di alcune aree at-
trezzate del basso ferrarese
(per es. l’area S.I.PRO. di
San Giovanni di Ostellato)
grazie all’insediamento di
nuove attività industriali e
artigianali.  
I dati Istat segnalano dal ‘97
come positivo l’andamento
delle imprese di costruzione
e dei servizi come quelli le-
gati all’intermediazione fi-
nanziaria, all’informatica e
alla sanità. 

✔✔  Va infine sottolineata la
migliore situazione econo-
mica del basso ferrarese do-
vuta alla positività di in-
terventi “strutturali” che
hanno consolidato l’esisten-
te e ai suoi margini molto
elevati di crescita in settori
come il turismo, la manuten-
zione del territorio, i servizi
alle persone, le produzioni
agricole di qualità e le filiere
industriali ad esse connesse. 

✔✔ Come in numerose altre
realtà provinciali (vedi ad
esempio la vicina provincia di
Ravenna) anche in questo caso
il numero di rivendite è supe-
riore a quello dei comuni, sin-
tomo di una estrema polveriz-
zazione del comparto. Si ri-
scontra come conseguenza
una tendenza generale da
parte dei magazzini a un pro-
gressivo allargamento della
gamma dei prodotti trattati:
quasi tutti i magazzini hanno
dato ampio spazio alla rea-
lizzazione di show-room di
finiture, ai prodotti per la fer-
ramenta edile, agli articoli

norama distributivo provin-
ciale per la sua struttura e il
grado di organizzazione im-
prenditoriale.

✔✔ Il rispetto dei confini com-
merciali è quasi assoluto, so-
prattutto per le piccole realtà
anche se non mancano spora-
diche penetrazioni in territori
provinciali distanti dal raggio
abituale d’azione e che avven-
gono per conoscenze e amici-
zie già acquisite. Gli operatori
del settore preferiscono delimi-
tare e difendere il proprio terri-
torio e i propri clienti in-
staurando comunque un rap-
porto di buon vicinato e a
volte anche di collaborazione
coi diretti concorrenti, piutto-
sto che intraprendere rischiose
iniziative di allargamento del
bacino di utenza. Chi si è “al-
largato” ha comunque adot-
tato la politica di sviluppo at-
traverso la presenza più capil-
lare sul territorio che si è tra-
dotta nell’apertura di filiali in
altre aree potenzialmente inte-
ressanti della provincia, ma i
casi sono rari.


